
 
 

 

 

 

 

 

Osservatorio economico e congiunturale 

sulle microimprese del Nord Ovest 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rapporto di Ricerca 

Febbraio 2010 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il rapporto è stato redatto da Rossella [ƻŎŀǘŜƭƭƛ Ŝ !ƴŘǊŜŀ ¦ǎŜƭƭƛ ŘŜƭ /ǊŜŀwŜǎ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi 

ŘŜƭƭΩLnsubria. Benché il lavoro sia frutto di una elaborazione comune, Rossella Locatelli ha curato i 

paragrafi 2 e 5 e Andrea Uselli i paragrafi 3 e 4. 

Hanno collaborato alla raccolta dei questionari Monica Baj, Alessandra De Santis, Pietro Lavazza, Simone 

Mantovani, Daniela Milani e Paola Ossola. La predisposizione del questionario on line è stata curata, per 

gli aspetti informatici, da Guido Capello. 



 

 

 



 

 

 

Indice 

 

1. Presentazione del progetto .......................................................................... pag. 1 

2. Le microimprese ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ............................................................... 4 

a. Il processo di selezione del campione e la sua rappresentatività  ............ 4 

b. Caratteristiche salienti delle microimprese del campione ........................ 5 

b.1) Il campione intersezione .............................................................................. 5 

b.2) Il campione di imprese intervistate .............................................................. 8 

3. [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ per le microimprese intervistate ......................... 11 

4. Analisi dei dati ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ al III trimestre 2009 ...................... 17 

a. Analisi dei dati di sistema ........................................................................ 17 

b. I dati di Centrale dei Rischi per il campione-intersezione ....................... 21 

5. Crisi finanziaria, offerta di credito e relazioni con le banche delle 

microimprese del Nord Ovest ............................................................................ 25 

 

 

 

 



 

1 

1. Presentazione del progetto 

 

Il progetto di costruire un osservatorio economico sulle microimprese nasce da una idea di 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ !ǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ aƛƭŀƴŜǎŜΣ 

la Banca di Credito Cooperativo di Busto GaǊƻƭŦƻ Ŝ .ǳƎǳƎƎƛŀǘŜ Ŝ ƭΩUniversità degli Studi 

ŘŜƭƭΩLƴǎǳōǊƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ /ǊŜŀRes costituito presso il dipartimento di 

Economia. 

Obiettivo di fondo di questa iniziativa è portare a fattor comune le conoscenze e le relazioni 

dei partner per offrire alle microimprese del territorio del nord ovest della Lombardia uno 

strumento snello ed efficace di conoscenza delle proprie caratteristiche e problematiche 

specifiche Ŝ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜƳƛ Ŝ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ sotto il 

ǇǊƻŦƛƭƻ ǘŀƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ.  

Le microimprese, per le loro caratteristiche dimensionali, sfuggono spesso a rilevazioni 

statistiche riguardanti le imprese. La loro taglia dimensionale le rende inoltre differenti dalle 

imprese anche di piccola dimensione secondo le classificazioni normative e operative comuni, 

per quanto attiene sia al loro dimensionamento in termini di risorse umane, fatturato o totale 

attivo, sia, spesso, agli ambiti di attività in cui tali realtà organizzative operano. Spesso i dati di 

bilancio di queste imprese sono così semplificati e aggregati , oltre che difficili da riclassificare 

secondo criteri di omogeneità, da rendere di fatto molto modesto il valore informativo che da 

essi e dalla loro aggregazione e rielaborazione si può desumere. Le difficoltà di reperimento 

dei dati spingono infatti , anche nelle indagini campionarie sulle imprese di piccole dimensioni, 

a fissare una soglia dimensionale minima tale da escludere le microimprese1.  

Il progetto prende avvio dalla valutazione di una doppia opportunità. Da un lato, di rendere 

fruibili le informazioni quantitative disponibili presso le associazioni artigiani e presso la banca 

di credito cooperativo locale per offrire un contributo di conoscenza alla realtà delle 

ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ bƻǊŘ hǾŜǎǘΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŘŀƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘŜǎǎŜ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊƭŜ ŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǘŜƳƛ Řƛ 

interesse specƛŦƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎǇǳƴǘƛ Ŝ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳpostazione delle loro 

strategie e scelte operative. La vicinanza, non solo fisica, con le imprese del territorio consente 

infatti di accedere a informazioni qualitativamente migliori nonché a verificarne direttamente 

ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ƎŀǇ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǳ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ 

scontare. 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ǎǳ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ a due livelli. Esso offre una elaborazione e 

un commento dei dati creditizi (ŎŘΦ άŀƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέ) delle imprese aderenti alle associazioni 

artigiani e contemporaneamente clienti della Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e 

                                                           
1
 Di norma la soglia dimensionale viene fissata sulla base del numero di addetti a valori superiori a 20 

dipendenti. Se veda ad esempio Banca dôItalia, Sondaggio congiunturale sulle imprese industriali e dei 

servizi, Supplementi al Bollettino Statistico, Indagini Campionarie, n. 57, 4 novembre 2009. Lôindagine, 

condotta su un campione di oltre 3800 imprese, utilizza come soglia dimensionale minima il numero di 

20 addetti. 
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Buguggiate con posizioni affidate, e, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ, di informazioni raccolte attraverso la 

somministrazione di un questionario on line2 e cartaceo a un campione selezionato di 

microimprese del territorio. Il questionario si compone di una parte ς che sarà mantenuta in 

tutte le edizioni successive ς dedicata alla raccolta di dati e informazioni di dettaglio 

sulƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎulle caratteristiche economiche, strutturali e congiunturali, nonché sulle 

ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ e di una parte monografica dedicata di volta in volta 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜƳŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ microimprese del 

territorio del Nord Ovest.  

 

LΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇǊƻŘǳǊǊŁ ŘǳŜ ƴǳƳŜǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ Rapporto di Ricerca, ciascuno dedicato 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜƳŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜΦ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ƴǳƳŜǊƛ 

(previsti a ottobre e a febbraio di ciascun anno) potrà essere leggermente diversa, anche sulla 

base dei temi di volta in volta approfonditi. Verrà aggiornata nei due numeri semestrali la 

ǇŀǊǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 

finaƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ cui si 

aggiungerà il tema di discussione e approfondimento di volta in volta selezionato. 

 

Questo numero del Rapporto si propone di presentare in modo dettagliato i contenuti 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜΣ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ 

una prima elaborazione delle informazioni quantitative e qualitative e delle valutazioni 

raccolte attraverso il questionario. In questo numero la parte monografica del questionario è 

dedicata ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ 

sistema bancario e delle valutazioni delle microimprese sulla attuale crisi finanziaria ed 

economica. Le valutazioni raccolte sono riferite sia alle aspettative di evoluzione congiunturale 

e sui percorsi di uscita dalla crisi, sia alle caratteristiche delle relazioni con le banche, anche 

ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ : ƴƻǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

ormai lungo periodo di crisi finanziaria e produttiva, le tensioni nel mercato del credito, e in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ Ŏredito vengono indicati come uno dei problemi principali 

che si trovano ad affrontare soprattutto le imprese di minori dimensioni, ritenute più deboli 

ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻƴŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǉǳŜǎǘŀ 

ipotesi, mostrando risultati per certi versi contrari a quanto normalmente sostenuto.  

                                                           
2
 Il questionario è ospitato sulla pagina web del CreaRes (www.eco.uninsubria.it/creares/microimprese) 

ed è compilabile attraverso una password rilasciata alle singole aziende del campione dalle Associazioni 

Artigiani. 

http://www.eco.uninsubria.it/creares/microimprese
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Sintesi dei principali risultati raccolti attraverso i questionari 

a 212 microimprese artigiane del Nord Ovest 

 

 

- Nel primo semestre del 2009 oltre il 50% delle imprese ha subito un calo del fatturato. Tale 

percentuale è superiore a quella rilevata con riferimento al 2008. 

 

- Il calo del fatturato è stato significativo (più del 10% in meno) per poco meno del 40% delle 

microimprese che hanno risposto al questionario 

 

- Per il 25,9% delle imprese le aspettative di andamento del fatturato per il secondo semestre sono 

positive, per il 49,6% le aspettative sono negative 

 

- Le imprese del campione presentano una elevata concentrazione del fatturato verso i primi 5 clienti. 

Per poco meno del 30% delle imprese i primi 5 clienti rappresentano più della metà del fatturato. Si nota 

peraltro una tendenza alla riduzione di tale concentrazione. 

 

- Solo un quarto delle microimprese intervistate prevede di effettuare nei prossimi 12 mesi spese per 

investimenti  

 

- Il credito alle imprese artigiane nei primi nove mesi del 2009 ha subito un calo in termini di 

consistenze, superiore a quello fatto segnare dal totale dei crediti alle imprese private. 

 

- La maggioranza delle imprese intervistate intrattiene un forte e duraturo rapporto di clientela con la 

propria banca di riferimento. Emergono evidenti segnali di soddisfazione in merito a tale rapporto. 

 

- Circa il 60% delle imprese ha avuto nel 2009 problemi di liquidità. Per il 32% si è trattato di problemi 

che si sono prolungati nel tempo e di entità significativa. Per il 63% delle microimprese sono attesi 

miglioramenti delle condizioni di liquidità nei prossimi 3-6 mesi. 

 

- Solo il 12% delle microimprese intervistate ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ. 

 

- Emerge una conoscenza complessivamente limitata delle opportunità di credito agevolato disponibili 

per le imprese artigiane. 

 

- Emerge una conoscenza soddisfacente delle opportunità offerte dai consorzi fidi, ma un utilizzo diffuso 

in una quota complessivamente non elevata delle microimprese (poco più della metà utilizza le garanzie 

offerte dai consorzi fidi. 
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2. Le microimprese ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

 

a. Il processo di selezione del campione e la sua rappresentatività  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ŎƘŜ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŎƻƳŜ 

ŎŀƳǇƛƻƴŜ άŘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ ǳƴ campione risultante daƭƭŀ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ 

ŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ aƛƭŀƴŜǎŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

BCC. Partendo dalla totalità degli associati alle due associazioni artigiani partner, si è giunti a 

un campione risultato di questa prima intersezione pari a 1.202 imprese. Tra i clienti sono poi 

stati selezionati quelli che detengono con la BCC un rapporto di affidamento. Il campione così 

costruito ha una dimensione di 571 microimprese. Il risultato di questa seconda attività di 

intersezione è così pari al 47,5% del totale di 1.202 sopra riportato.  

La modalità di costruzione del campione non consente di definirlo significativo secondo una 

rigorosa metodologia statistica. Esso piuttosto rappresenta un campione casuale ottenuto 

utilizzando come elemento discriminante in primo luogo la soddisfazione di un duplice 

requisito di appartenenza (iscrizione alle associazioni artigiani e status di cliente affidato della 

BCC) e, in secondo luogo, la disponibilità di dati completi e omogenei.  

Accanto al campione di microimprese contemporaneamente iscritte alle associazioni artigiane 

e clienti della banca si è scelto di costruire un campione di controllo, costituito, da un lato, da 

imprese assƻŎƛŀǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .// ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .// Ŝ ƴƻƴ 

associate (tabella 1). 

Il riferimento al primo campione (campione intersezione) è stato utilizzato in primo luogo per 

ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛΣ Řƛ Ŧƻƴte Centrale dei Rischi, estratti dal database 

della banca. 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǇƛǴ eterogeneo di imprese. 

Sono stati raccolti complessivamente 212 questionari, dei quali 96 riferiti alle imprese del 

campione ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ммс ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΣ 

ovvero microimprese alternativamente associate alle associazioni artigiane (Varese e Alto 

Milanese) o clienti della Banca di Credito Cooperativo. 
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Tabella 1 ς Numerosità dei campioni filtrati 

Campione di microimprese selezionate (CTOT) 571 

Campione άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ di microimprese con dati 
andamentali del credito (CCR) 

554 (sŜǘΦ Ωлфύ 

Campione delle imprese che hanno risposto al 
questionario (CQ) 

212 

di ŎǳƛΥ /ŀƳǇƛƻƴŜ άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ όƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛ 
ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭƛŜƴǘƛ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŘŜƭƭŀ .//) 

96 

Fonte: Elaborazioni CreaRes 

 

b. Caratteristiche salienti delle microimprese del campione 

Vengono di seguito proposte alcune statistiche descrittive della composizione del campione di 

ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǘǊŀ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ, al quale sono 

riferiti i dati sul credito, e il campione delle microimprese che hanno risposto al questionario. 

 

b.1) Il campione intersezione 

Nella tabella 2 viene illustrata la ripartizione per ambiti di attività aggregate per categorie 

omogenee delle 571 imprese associate alle associazioni artigiani di Varese o Alto Milanese e 

contemporaneamente beneficiarie di un affidamento presso la BCC di Busto Garolfo e 

Buguggiate. Le categorie di attività sono ricavate dalla classificazione Excelsior, elemento 

questo che rende non del tutto comparabile la suddivisione delle microimprese per ambiti di 

attività con quella presentata con riferimento alle imprese intervistate attraverso il 

questionario.  

Le microimprese che compongono il campione osservato operano in una varietà di ambiti, 

elemento questo della eterogeneità del settore produttivo e della attività svolta, che 

caratterizza le imprese di natura artigiana, in primo luogo e che è anche comprovato dalla 

elevata percentuale evidenziata per la categorƛŀ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ άŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁέΦ 
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Tabella 2 ς Composizione del ŎŀƳǇƛƻƴŜ άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ per attività 

Attività
N° di 

imprese
%

Muratori, edili, stuccatori e altre attività edilizie 60 10,5

Meccanica, meccanica di precisione e motoristica 30 5,3

Elettricisti 28 4,9

Biancheria, abbigliamento e moda 27 4,7

Officine meccaniche 22 3,9

Parrucchieri 22 3,9

Carpenteria 21 3,7

Autotrasportatori 19 3,3

Stampaggio e produzione plastiche 15 2,6

Elettromeccanici 14 2,5

Tipolitografie e grafici 14 2,5

Autoriparazioni 13 2,3

Idraulici e lattonieri 12 2,1

Installaz. imp. riscaldamento e sanitari 12 2,1

Carrozzieri 10 1,8

Commercio alimentari 10 1,8

Imbianchini e verniciatori 10 1,8

Altre attività 232 40,6

Totale 571 100  
Fonte: Elaborazioni CreaRes 

 

La composizione per forma giuridica, riportata nella tabella 3, rivela che più di un terzo delle 

imprese del campione è costituito da ditte individuali (38,4%). Poco più del 40% 

complessivamente è rappresentato da società di persone (31,7% sono SNC, 10,2% sono SAS). 

Una percentuale inferiore, ancorché non trascurabile, è costituita da forme societarie di 

capitali, con la ovvia prevalenza di società a responsabilità limitata (18,6% ). Nel campione si 

trova infine una piccola percentuale di imprese costituite nella forma della società per azioni 

(0,4%). 
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Tabella 3 ς Composizione del campione άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ per forma giuridica 

Forma giuridica 
Numero di 

imprese 
% 

SNC 181 31,7 
SAS 58 10,2 
SRL 106 18,6 
Soc. Coop. a resp. limitata 4 0,7 
Ditta individuale 219 38,4 
SPA 2 0,4 
Consorzio 1 0,2 

Totale 571 100 
Fonte: Elaborazioni CreaRes 

 

Nella tabella 4 è riportata la composizione del campione sulla base della localizzazione 

geografica della sede. È possibile ricavare così una indicazione della articolazione territoriale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭ Nord Ovest lombardo. 

 

Tabella 4 ς Composizione del campione άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ per localizzazione 

della sede 

Provincia di sede geografica 
Numero di 

imprese 
% 

Varese 389 68,1 
Milano 180 31,5 
Como 1 0,2 
Novara 1 0,2 

Totale 571 100 
Fonte: Elaborazioni CreaRes 

 

Informazioni analoghe, ancorché non del tutto sovrapponibili e rivelatrici della naturale 

contiguità territoriale e delle relative scelte di opportunità, sono riferite alla ripartizione delle 

imprese del campione sulla base della provincia di iscrizione alla Camera di Commercio, 

riportata nella tabella 5. 

 

Tabella 5 ς Composizione del campione άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ per CCIAA di 

iscrizione 

Provincia di iscrizione alla CCIAA 
Numero di 

imprese 
% 

Varese 359 62,9 
Milano 166 29,1 
Altre province 7 1,2 
Dati non disponibili 39 6,8 

Totale 571 100 
Fonte: Elaborazioni CreaRes 
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b.2. Le microimprese che hanno risposto al questionario 

Le 212 microimprese che hanno risposto al questionario presentano complessivamente 

caratteristiche strutturali non diverse da quelle del ŎŀƳǇƛƻƴŜ άƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ 

paragrafo precedente. Le domande relative a informazioni anagrafiche inserite nel 

questionario consentono tuttavia di riportare alcune indicazioni aggiuntive sulle caratteristiche 

delle imprese che hanno risposto al questionario. 

La composizione per tipologia di attività, in questo caso effettuata per macro settori ATECO, 

ŎƻƴŦŜǊƳŀΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭŀ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 

ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴeità delle attività svolte, comprovata dalla significativa incidenza delle microimprese 

che si collocano nella categoria residuale (tabella 6)Φ ¦ƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ 

non consente una agevole ricollocazione delle stesse nelle attività principali. 

 

Tabella 6 ς Composizione delle microimprese del campione intervistato per tipologia di 

attività (codice ATECO) 

Attività 
Numero di 

rispondenti 

% sul 

totale 

Costruzioni 27 12,7 
Manifatturiero e sub-fornitura 47 22,2 
Impiantisti 23 10,8 
Moda 21 9,9 
Autoriparazioni 15 7,1 
Benessere 9 4,2 
Altro 70 33,0 

Totale 212 100 
Fonte: elaborazioni CreaRes dai questionari 

 

Con riferimento alla suddivisione per forma giuridica, riportata nella tabella 7 va solo segnalata 

la maggiore rappresentatività nel campione della forma della SRL (28,3%), compensata dalla 

minore incidenza delle microimprese con la forma di ditta individuale (in questo campione pari 

al 25,9%).  
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Tabella 7 ς Composizione del campione di microimprese intervistate per forma giuridica 

Forma giuridica 
Numero di 

imprese 
% 

SNC 69 32,5 
SRL 60 28,3 
SAS 22 10,4 
Ditta individuale 55 25,9 
Soc. Coop. a resp. limitata 3 1,4 
SPA 3 1,4 

Totale 212 100 
Fonte: elaborazioni CreaRes dai questionari 

 

Le microimprese del campione hanno una anzianità media di circa 21 anni (mediana 18), dato 

ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ όн ŀƴƴƛύ Ŝ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ όср ŀƴƴƛύΦ Il 12% circa 

delle microimprese del campione ha almeno 40 anni di anzianità3Σ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ прΣо҈ ǳƴΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ 

di almeno 20 anni. Le aziende con non più di 10 anni di anzianità ς la cui attività è stata quindi 

avviata nel 2000 o in anni successivi ς sono 59, il 27,8%. La crisi finanziaria ed economica degli 

ultimi 3 anni ha certamente modificato anche la distribuzione di questa variabile, visto che solo 

ф ŘŜƭƭŜ нмн ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нллтκлф όŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ 

confronto, basti pensare che nel triennio 2004/06 erano state 27 le imprese che avevano 

ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻύ. Pur tenendo presente la grande variabilità che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁΣ è evidente come una quota importante delle imprese 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ άŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀέ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ 

importante nel definire, ad esempio, le strategie, le condizioni di sviluppo e i rapporti con i 

finanziatori. 

Attraverso il questionario è stato possibile raccogliere alcune informazioni aggiuntive, volte a 

qualificare ulteriormente le caratteristiche dimensionali e operative delle microimprese che 

hanno risposto ad esso.  

Un primo aspetto dimensionale è rappresentato dal volume del fatturato nel 2008. La tabella 8 

riporta la ripartizione delle 212 imprese intervistate per classi di fatturato. 

La tabella consente di apprezzare la prevalenza nel campione di imprese di taglia modesta 

nonché la distribuzione sostanzialmente equilibrata nelle fasce dimensionali individuate 

(almeno con riferimento a quelle centrali). Oltre la metà del campione (51,5%) ha dichiarato 

per il 2008 un fatturatƻ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ рллΦллл ϵ Ŝ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƛ оκп όтнΣт҈ύ ƴƻƴ Ƙŀ 

superato la soglia di 1 mln. di euro. 

 

 

 

 

 

                                                           
3
 Si tratta di un dato raccolto attraverso il questionario. 
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Tabella 8 ς Ripartizione microimprese del campione intervistato per classi di fatturato 2008 

Classe di fatturato 
Numero di 

imprese 
% sul 
totale 

0-нлΦллл ϵ 7 3,3 
20-рлΦллл ϵ 5 2,4 
50-мллΦллл ϵ 22 10,4 
100-нллΦллл ϵ 28 13,2 
200-рллΦллл ϵ 47 22,2 
500-м ƳƭƴΦ ϵ 45 21,2 
ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ 51 24,1 
ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ 7 3,3 

Totale 212 100 
Fonte. Elaborazioni CreaRes da questionari 

 

Anche il dato riguardante il numero medio degli addetti delle microimprese del campione-

questionario a fine 2009, pari a 10, ne comprova la dimensione limitata. Si tratta di imprese 

che normalmente sfuggono alle analisi campionarie sulle imprese, anche riferite a quelle di 

piccole dimensioni4. 

Nella tabella 9 è riportata la disaggregazione delle imprese che hanno risposto al questionario 

entro fasce di numerosità degli addetti e per forme di inquadramento degli stessi. Si può 

osservare che il 94,3% delle microimprese intervistate impiega meno di 20 dipendenti. Circa 

due terzi sono dipendenti full time, mentre circa il 15% è assunto part time. La soluzione del 

part time pare preferita dalle microimprese più piccole in termini di numero di dipendenti 

(tabella 9), così come le forme di collaborazione stabile e le altre, residuali, forme di 

collaborazione lavorativa. 

 

Tabella 9 ς Ripartizione delle microimprese del campione intervistato per classi di 

numerosità e per tipologia di inquadramento degli addetti. Dati al 2009 

Classi 
di addetti 

Addetti 
totali 

Dipendenti a 
tempo pieno 

Dipendenti 
part time 

Persone in 
stage 

Collaboratori 
stabili 

Altro 

N° di addetti 1716 1073 257 19 50 31 
       
N° di imprese 
rispondenti 212 211 212 207 207 207 

 % % % % % % 

0 0,9 28,4 68,2 95,7 89,9 93,7 
1-10 78,8 57,3 30,8 4,3 10,1 5,8 
11-20 14,6 11,4 0,5 - - 0,5 
oltre 20 5,7 2,8 0,6 - - - 

Totale 100 100 100 100 100 100 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

                                                           
4
 Cfr. ad esempio Banca dôItalia, Sondaggio congiunturale sulle imprese industriali e dei servizi, 

Supplementi al Bollettino Statistico, Indagini Campionarie, n. 57, 4 novembre 2009. Lôindagine, condotta 

su un campione di oltre 3800 imprese, utilizza come soglia dimensionale minima il numero di 20 addetti. 
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оΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴto congiunturale per le imprese intervistate 

 

Una prima parte del questionario compilato dalle 212 imprese del campione è riferita 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇetti della congiuntura, ovvero delle tendenze rilevate 

ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ nel primo semestre 2009, della concentrazione del fatturato per 

clienti e del suo andamento, delle previsioni di investimento, delle condizioni di liquidità, 

deƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΦ 

 

Tabella 10 ς Confronto tra fatturato del primo semestre 2009 con il fatturato del primo 

semestre 2008 e del 2008. Microimprese suddivise per classi di fatturato 

N° risp. % (per riga) N° risp. % (per riga) N° risp. % (per riga)

ƳƛƴƻǊŜ Řƛ нлΦллл ϵ2 28,6 2 28,6 3 42,9 7

нлπрлΦллл ϵ 1 20,0 1 20,0 3 60,0 5

рлπмллΦллл ϵ 5 22,7 4 18,2 13 59,1 22

мллπнллΦллл ϵ 2 7,1 10 35,7 16 57,1 28

нллπрллΦллл ϵ 7 14,9 14 29,8 26 55,3 47

рллΦлллπм ƳƭƴΦ ϵ4 8,9 17 37,8 24 53,3 45

ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ8 15,7 7 13,7 36 70,6 51

ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ 3 42,9 3 42,9 1 14,3 7

Totale 32 15,1 58 27,4 122 57,5 212

N° risp. % (per riga) N° risp. % (per riga) N° risp. % (per riga)

ƳƛƴƻǊŜ Řƛ нлΦллл ϵ2 28,6 2 28,6 3 42,9 7

нлπрлΦллл ϵ 1 20,0 1 20,0 3 60,0 5

рлπмллΦллл ϵ 3 13,6 8 36,4 11 50,0 22

мллπнллΦллл ϵ 2 7,1 9 32,1 17 60,7 28

нллπрллΦллл ϵ 10 21,3 13 27,7 24 51,1 47

рллΦлллπм ƳƭƴΦ ϵ5 11,1 15 33,3 25 55,6 45

ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ8 15,7 8 15,7 35 68,6 51

ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ 3 42,9 3 42,9 1 14,3 7

Totale 34 16,0 59 27,8 119 56,1 212

Classi di fatturato 

(2008)

Nel primo semestre 2009 il fatturato

Totale
è aumentato rispetto a tutto 

il 2008

è rimasto costante rispetto a 

tutto il 2008

è diminuito rispetto a tutto 

il 2008

è aumentato rispetto al 

primo semestre 2008

è diminuito rispetto al primo 

semestre 2008

è rimasto costante rispetto 

al primo semestre 2008

Nel primo semestre 2009 il fatturato

Classi di fatturato 

(2008)
Totale

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

La negatività della congiuntura del 2009 (primo semestre) è comprovata dal fatto che la 

percentuale delle imprese che complessivamente hanno dichiarato di avere subito una 

riduzione di fatturato rispetto al primo semestre del 2008 (56,2%, tabella 10) e a tutto il 2008 

(52,4%, tabella 10) risulta decisamente più elevata rispetto a quelle che avevano conosciuto un 

calo del fatturato 2008 sul fatturato 2007 (31,6%). Parallelamente si è ridotta la percentuale 

delle microimprese che hanno registrato un aumento del fatturato rispetto al primo semestre 

del 2008 (15,1%) e a tutto il 2009 (16,0%, tabella 10) rispetto a quelle che avevano aumentato 

il fatturato del 2008 rispetto al 2007 (39,6%). 
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Tale andamento ha toccato in modo sostanzialmente indifferenziato (come numero di 

microimprese) tutte le fasce dimensionali di fatturato, con eccezione per quelle estreme nel 

ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ όƳŜƴƻ Řƛ нлΦллл ϵ Ŝ ǇƛǴ Řƛ р Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύΦ tŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ più grandi in 

termini di fatturato la percentuale di aziende che hanno sperimentato una riduzione del 

fatturato è piuttosto bassa, intorno al 10%. 

La misura della riduzione del fatturato è, per poco meno del 40% delle microimprese del 

campione, superiore al 10%; per il 15% circa è contenuta (compresa tra -5% e -10%, per il 12%, 

tra -5% e 0% per il 3,7%). Le microimprese che hanno aumentato il loro fatturato hanno, salvo 

qualche eccezione, sperimentato aumenti complessivamente altrettanto modesti (fino a 

+10%).  

La suddivisione per settori (da classificazione Excelsior) consente di evidenziare che la 

riduzione del fatturato ha interessato soprattutto il settore del manifatturiero e quello degli 

impiantisti (tabella 11). Sono invece prevalentemente nel settore benessere e nel settore 

ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ άŀƭǘǊƻέ ƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻΦ tǳǊ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ 

le cautele metodologiche che occorre premettere, tale dato pare in linea con quanto 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ǊƛǾŜƭŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ тл҈ ŘŜƭƭŜ 

imprese intervistate appartenenti al settore manifatturiero il fatturato negli ultimi 9 mesi del 

2009 è diminuito. Per le imprese operanti nel settore dei servizi, tale percentuale è, seppur 

significativa, più bassa ed è per converso più elevata la quota di tali imprese che ha fatto 

segnare un aumento del fatturato5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5
 Si ricorda che lôindagine della Banca dôItalia, rivolta a un campione di imprese di dimensioni 

strutturalmente più elevate di quelle prese in considerazione nella presente indagine (con oltre 20 

dipendenti), viene condotta con frequenza annuale. Lôultima ¯ stata condotta tra settembre e ottobre 2009, 

dunque nello stesso periodo di tempo in cui è stata effettuata la nostra indagine attraverso questionari. 

Cfr. Banca dôItalia (2009), Sondaggio congiunturaleé, cit., tav. 1, pag. 6. 
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Tabella 11 ς Andamento del fatturato nel primo semestre 2009 per settori (valori %, 

microimprese del campione, popolazione di 212 imprese rispondenti 

è aumentato
è rimasto 

costante
è diminuito

autoriparazioni 5,9 10,2 5,9 7,1

benessere 5,9 6,8 2,5 4,2

costruzioni 20,6 11,9 10,9 12,7

impiantisti 8,8 10,2 11,8 10,8

manifatturiero e subfornitura 11,8 16,9 27,7 22,2

moda 5,9 6,8 12,6 9,9

altro 41,2 37,3 28,6 33,0

Totale 100 100 100 100

Settori

(indagine Excelsior)

Rispetto a tutto il 2008, nel primo 

semestre 2009 il fatturato è
Totale

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Tra le motivazioni alla base degli andamenti rilevati per il fatturato nel corso del 2009 non 

paiono emergere motivazioni particolarmente prevalenti per la riduzione dello stesso, a parte 

la riduzione delle quantità vendute, che viene indicata da oltre il 66% delle microimprese che 

hanno subito un calo del fatturato. Nella tabella 12 è riportata la distribuzione delle risposte 

(erano possibili anche risposte multiple) alla domanda sulle determinanti del calo o 

ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ del fatturato, per le microimprese che lo hanno registrato. 

Tra le microimprese che hanno fatto segnare nel corso dei primi sei mesi del 2009 un aumento 

ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ 

di impostare strategie di tipo aggressivo. Infatti, aŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǾŜƴŘǳǘŜ 

(47,1% delle microimprese che hanno avuto un aumento di fatturato) viene indicata la crescita 

ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛ όŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜύ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ři clienti 

importanti (tabella 12). 

 

 

 



 

 

Tabella 12 ς Motivazioni ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ нллф 

[ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀ Χ

riduzione del le 

quanti tà  vendute 

riduzione dei  

prezzi  

incremento del la  

concorrenza 

abbandono di  

cl ienti  importanti  

riduzione del  

numero di  cl ienti  

abbandono di  

a lcuni  mercati  di  

sbocco/vendita  

abbandono di  

a lcuni  prodotti  

n° di rispondenti 79 22 20 14 35 5 4

% su totale campione 37,3 10,4 9,4 6,6 16,5 2,4 1,9

66,4 18,5 16,8 11,8 29,4 4,2 3,4

[ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀ Χ

incremento del le 

quanti tà  vendute 

incremento dei  

prezzi  

riduzione del la  

concorrenza 

acquis izione di  

uno o più cl ienti  

importanti  

aumento del  

numero di  cl ienti  

entrata  in nuovi  

mercati  nazional i  

entrata  in nuovi  

mercati  esteri  

lancio di  nuovi  

prodotti/servizi  

n° di rispondenti 16 2 5 14 18 4 3 6

% su totale campione 7,5 0,9 2,4 6,6 8,5 1,9 1,4 2,8

47,1 5,9 14,7 41,2 52,9 11,8 8,8 17,6

% su imprese che hanno subito calo 

del fatturato 2009 (*)

% su imprese che hanno rilevato un 

incremento del fatturato 2009 (*)  
Nota: (*) rispetto al dato 2008. Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

 



 

15 

Le valutazioni con riferimenǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ нллф ƴƻƴ 

lasciano intravvedere particolari segnali positivi. Per circa il 40% delle imprese intervistate 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллу Ŝ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ нллфΣ Ŝ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ мс҈ 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴto è indicato come marcatamente peggiore. Solo per il 6,6% delle microimprese 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŎƻƳŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ (tabella 13). 

 

Tabella 13 ς Aspettative Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜstre 2009 rispetto 

al 2008 e al primo semestre 2009 

  
Numero di  

imprese 
% 

marcatamente peggiore 34 16,0 

di poco peggiore 50 23,6 

Allineato 73 34,4 

leggermente migliore 41 19,3 

molto più soddisfacente 14 6,6 

Totale 212 100 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Un confronto, limitato alle imprese del campione intersezione6, della evoluzione delle risposte 

ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

fatturato non hanno subito particolari modificazioni nel corso del 2009. Risulta leggermente 

più elevata la percentuale di microimprese che si attendono una stabilità del fatturato e 

leggermente minore la percentuale di quelle che prevedono un miglioramento 

(rispettivamente 26,1% a inizio 2009 e 24% a fine 2009). 

¦ƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŜ Řŀ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

macroeconomiche è costituito dalla concentrazione del fatturato rispetto alle controparti 

(tabella 14). Per poco meno del 30% delle microimprese del campione intervistato i primi 5 

clienti coprono una percentuale superiore alla metà del fatturato. Tale condizione risulta 

particolarmente accentuata nel settore manifatturiero e della subfornitura, mentre è molto 

contenuta nel complesso delle microimprese collocate nella categoria residuale (altro). 

9ǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳ ǇƻŎƘƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǊŜƴŘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƭƛŜƴǘŜΦ 

 

 

 

 

 

                                                           
6
 Si tratta di 96 imprese per il questionario distribuito a settembre 2009 e di 92 quello distribuito in fase di 

sperimentazione, a febbraio 2009. Si tratta delle imprese del sotto-campione composto da imprese 

contemporaneamente associate a una delle due associazioni artigiani e clienti affidate della BCC di Busto 

Garolfo e Buguggiate. 
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Tabella 14 ς Concentrazione del fatturato sui primi 5 clienti 

(microimprese del campione suddivise per settori) 

autoriparazioni 7,0 10,9 10,9 2,6 - 7,1

benessere 12,3 4,3 - - - 4,2

costruzioni 22,8 8,7 6,5 15,8 4,0 12,7

impiantisti 12,3 6,5 8,7 21,1 4,0 10,8

manifatturiero e subfornitura 5,3 15,2 21,7 39,5 48,0 22,2

moda 8,8 10,9 10,9 5,3 16,0 9,9

altro 31,6 43,5 41,3 15,8 28,0 33,0

Totale 100 100 100 100 100 100

Numero di imprese 57 46 46 38 25 212

% su totale 26,9 21,7 21,7 17,9 11,8

Settori

(indagine Excelsior)

Quale quota del vostro fatturato è rappresentata 

approssimativamente dai primi 5 clienti? 
Totale

minore 

del 10%

tra 10% e 

25%

tra 25% e 

50%

tra 50% e 

75%

tra 75% e 

100%

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Peraltro è da sottolineare la tendenza delle microimprese del campione a tenere sotto 

controllo il predetto elemento di fragilità. Infatti nel corso del 2009 tale grado di 

concentrazione si è mantenuto costante nel 67,5% dei casi e si è ridotto nel 25,9%. 

Sono proporzionalmente molto poche le microimprese del campione intervistato attraverso il 

questionario che hanno una quota di fatturato rappresentata da esportazioni e/o che 

ƛƳǇƻǊǘŀƴƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ƭƻǊƻ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛΦ tŜǊ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ 

imprese tale voce ha incidenza pari a zero, sia per quanto attiene le esportazioni che per le 

importazioni. Tra il 17 e il 18% delle imprese le voci riferite a importazioni o esportazioni 

rappresentano il 25% del fatturato o dei costi di approvvigionamento7Φ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǘŀƭŜ 

complessiva situazione non ha subito modificazioni ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΦ wƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩур҈ Ŝ ǇŜǊ 

ƭΩуу҈ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ esportazioni sul fatturato e di importazioni sui costi di 

approvvigionamento non si è modificata8. 

[ΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нллф ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ osservare, come 

primo elemento, che per circa il 43% delle microimprese tali costi sono rimasti pressoché 

costanti e per circa il 41% essi sono aumentati. 

¢Ǌŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƛǘŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 

approvvigionamento delle materie prime (52%), il costo del lavoro (44,3%) e le spese per 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όор҈ ŎƛǊŎŀύΦ  

 

 

                                                           
7
 Tale dato non differenzia le microimprese del campione da quelle, di piccole dimensioni, del campione 

indagato dalla Banca dôItalia. 
8
 Questo dato conferma quanto rilevato nella citata indagine campionaria della Banca dôItalia con 

riferimento alle imprese più piccole (tra 20 e 49 dipendenti). 
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Tabella 15 ς Cause ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ 

 
Numero risposte 

affermative 
% su totale 
campione 

% su imprese che 
hanno subito 

aumento dei costi 

Aumento del costo del lavoro 39 18,4 44,3 

Incremento dei costi di 
approvvigionamento delle materie prime 

46 21,7 52,3 

Incremento del costo delle utenze (spese 
per energia) 

31 14,6 35,2 

Incremento del costo dei servizi tecnici 20 9,4 22,7 

Incremento del costo dei servizi 
amministrativi 

16 7,5 18,2 

LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŘΩǳǎƻ 
(ammortamento) delle immobilizzazioni 

1 0,5 1,1 

Totale 153   
Fonte: elaborazioni CreaRes sui dati del questionario 

 

Con riferimento ai progetti di investimento, va evidenziato che solo il 25,5% delle 

microimprese intervistate (54 su 212) prevede di effettuare nei prossimi 12 mesi investimenti 

o affrontare spese straordinarie. Nel 57% dei casi si tratta di spese per acquisto di macchinari, 

nel 22% circa per investimenti in tecnologia e sistemi informativi aziendali. Nel 25% dei casi le 

spese straordinarie saranno finalizzate alla realizzazione di operazioni di ristrutturazione 

aziendale. 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎƛǊŎŀ фл ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ άŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜέΣ ǘǊŀ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ 

ŘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нллф Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нллф ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

pessimismo delle imprese stesse. Si è infatti significativamente ridotta (da 30,4% a 19,8%) la 

percentuale di quelle che dichiarano di avere intenzione di effettuare spese per investimenti 

neo prossimi 3-6 mesi. 

 

 

4Φ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ al III trimestre 2009  
 

a. Analisi dei dati di sistema 

Come è noto ed è stato evidenziato in numerose indagini congiunturali recenti, contenenti 

statistiche sui flussi e sulle consistenze del credito, gli ultimi due anni hanno visto una 

contrazione dei flussi di credito, che ha interessato la generalità dei settori economici e dei 

prenditori. Il fenomeno, evidentemente, ha acuito la portata e la dimensione della crisi 

finanziaria ed economica in atto e ne è stato certamente al contempo causa e conseguenza, 

amplificando ς su scala internazionale ς gli effetti della stessa. 
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Anche nella più recente indagine della Banca dΩItalia ǎǳƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ e i servizi9 le difficoltà della 

crisi, gli impatti sulle imprese e, in particolare, i profili connessi al finanziamento delle stesse 

ŜƳŜǊƎƻƴƻ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нллуΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǾŀ 

una crescita del numero di imprese che desideravano un aumento del livello di indebitamento 

con il sistema finanziario, alle condizioni di costo e garanzia praticate correntemente. In 

particolare, la percentuale di imprese propense a conseguire un maggiore grado di 

indebitamento era pari al 16,7% di quelle con un numero di addetti compreso tra 20 e 49, con 

percentuali non dissimili in termini di settori di operatività (15,6% delle imprese industriali e 

16,5% di quelle attive nei servizi). 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ ŘŜƛ Ŧƛnanziamenti per cassa (accordato operativo) nel 

periodo dal 2007 al 2009 mette in luce alcune differenze talora significative, se gli stock di 

credito erogato sono disaggregati per area geografica o per settore di attività economica del 

debitore. 

Si consideri la tabella 16, in cui si riportano le consistenze dei finanziamenti per cassa suddivisi 

per localizzazione della clientela in cui sono evidenziati i dati riferiti al totale nazionale, alla 

Lombardia e alle province di Milano e Varese. 

 

Tabella 16 ς Finanziamenti per cassa per localizzazione della clientela 

(consistenze di fine periodo in mln. di ϵ) 

Data Totale Italia ɲ% Lombardia ɲ% Milano ɲ% Varese ɲ% 

30/09/2009 1.907.877 -0,4 611.837 -0,5 394.348 -0,1 20.430 -2,0 

30/06/2009 1.916.216 -0,2 615.037 0,4 394.697 1,0 20.849 -0,9 

31/03/2009 1.919.682 4,2 612.322 1,7 390.710 0,4 21.031 5,2 

31/12/2008 1.842.072 -2,3 601.804 -2,6 389.215 -3,0 19.989 -4,2 

30/09/2008 1.885.220 0,5 617.681 0,5 401.191 0,6 20.862 0,3 

30/06/2008 1.876.041 1,8 614.328 2,7 398.740 3,7 20.805 0,3 

31/03/2008 1.842.742 0,0 597.953 0,7 384.682 0,7 20.741 0,2 

31/12/2007 1.841.938  593.561  382.048  20.702  
         

ɲ% di periodo       
var. 2007/09  3,6  3,1  3,2  -1,3 
var. 2008/09  3,6  1,7  1,3  2,2 

Fonte: Elaborazioni CreaRes ǎǳ Řŀǘƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ .ŀǎŜ LƴŦƻǊƳŀtiva Pubblica (BIP): TDB 30190 (dati di Centrale 

Rischi). Finanziamenti per cassa erogati da banche su qualsiasi durata e senza garanzia richiesta. 

 

In effetti è possibile osservare come gli stock dei finanziamenti siano cresciuti tra il 2007 e il 

2009 (+3,6% sul totale Italia), con un andamento non dissimile anche per quanto concerne i 

dati riferiti alla Lombardia e alla provincia di Milano. Al contrario, la provincia di Varese ha 

visto nel periodo ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩмΣо҈Φ vǳŜǎǘƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

periodo oggetto di analisi, peraltro, riflette andamenti piuttosto differenziati nei singoli 

                                                           
9
 Banca dôItalia, Supplementi al Bollettino Statistico, Indagini campionarie ï Indagine sulle imprese 

industriali e dei servizi (anno di riferimento 2008), Nuova serie, Numero 38, 28 luglio 2009. 
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trimestri. Il calo più significativo per la provincia di Varese si è avuto nel IV trimestre 2008, con 

ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ς e scostamenti percentuali ς non così dissimili (sebbene maggiormente negative) 

dalle altre aree geografiche analizzate. Viceversa, il III trimestre 2009 è stato molto più 

negativo per la provincia di Varese (variazione trimestrale -2%), rispetto a provincia di Milano, 

Lombardia, e totale nazionale, dando probabilmente evidenza a qualche ulteriore difficoltà nel 

far ripartire il normale fƭǳǎǎƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ 9Ω ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ǎǘŀƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ 

se questo calo più consistente è dovuto ad una maggiore rischiosità delle imprese locali, che 

ǊŜƴŘŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀŘ ǳƴŀ situazione complessivamente meno 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ 

ridurre la domanda e quindi anche le erogazioni di credito. 

Se consideriamo invece i primi 3 trimestri del 2009 rispetto al 2008 viceversa, si evidenzia una 

sostanziale e generalizzata crescita (più elevata per il dato nazionale ς 3,6% - e più limitata su 

base locale ς Milano 1,3% e Varese 2,2% ς). 

{ŜƳǇǊŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

(province) e settori e sottosettori di attività economica della clientela in cui sono evidenziati il 

ǎƻǘǘƻǎŜǘǘƻǊŜ άimprese artigianeέΣ Ŝ άimprese privateέ evidenzia risultati in parte differenti, in 

particolare per quanto attiene ai tassi di variazione delle consistenze nel periodo 31/12/2007 ς 

III trimestre 2009. Nella tabella 17 è riportata, analogamente alle elaborazioni precedenti, una 

disaggregazione delle variazioni delle consistenze per il totale nazionale, per Lombardia, 

provincia di Milano e provincia di Varese. A questa prima disaggregazione è stata affiancata la 

distribuzione delle consistenze con riferimento ai sotto-settori 48 (Quasi-società non 

finanziarie artigiane) e 52 (Imprese private), a confronto con il Totale settori (3999). 

Nel periodo 2007/09 la crescita degli impieghi10 è risultata pari al 4,1% su base nazionale, 

mentre a livello regionale e provinciale (Milano e Varese) la crescita è stata molto più modesta. 

Più significative, tuttavia, sono le variazioni che si possono calcolare disaggregando il dato 

complessivo per comparto di attività economica della clientela. In particolare, il comparto delle 

quasi società non finanziarie artigiane ha sofferto in maniera più rilevante gli effetti della crisi, 

presentando tassi di variazione negativi delle consistenze degli impieghi tra 2007 e III trimestre 

2009, così come tra fine 2008 e III trimestre 2009, con riferimento sia al dato nazionale, sia alle 

disaggregazioni per Lombardia, provincia di Milano e provincia di Varese. 

 

 

 

                                                           
10

 Gli impieghi (codifica 001077778) sono definiti come i finanziamenti erogati dalle banche a soggetti 

non bancari calcolati al valore nominale (fino a settembre 2008 al valore contabile) al lordo delle poste 

rettificative e al netto dei rimborsi. L'aggregato comprende: mutui, scoperti di conto corrente, prestiti 

contro cessione di stipendio, anticipi su carte di credito, sconti di annualità, prestiti personali, leasing (da 

dicembre 2008 secondo la definizione IAS17), factoring, altri investimenti finanziari (per es. commercial 

paper, rischio di portafoglio, prestiti su pegno, impieghi con fondi di terzi in amministrazione), sofferenze 

ed effetti insoluti e al protesto di proprietà. L'aggregato e' al netto delle operazioni pronti contro termine e 

da dicembre 2008 esso e' al netto dei riporti e al lordo dei conti correnti di corrispondenza. 
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Tabella 17 ς Finanziamenti per cassa per localizzazione della clientela e per sottosettori. 

/ƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ Řƛ ŦƛƴŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ (ɲ҈) 

Imprese con sede nella 
provincia di Milano 

/ƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ɲ҈ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ɲ% 

Impr. artigiane ɲ% Imprese private ɲ% Totale settori 

30/09/2009 1.679,93 -1,1 138.874,72 -1,1 284.633,73 -1,7 
30/06/2009 1.699,44 -1,4 140.462,19 -0,7 289.538,63 -1,1 
31/03/2009 1.723,77 -2,3 141.395,26 -0,2 292.831,92 -1,2 
31/12/2008 1.763,97 1,6 141.662,40 0,6 296.239,17 2,1 
30/09/2008 1.735,38 -0,2 140.810,12 0,3 290.276,27 1,0 
30/06/2008 1.739,60 -1,4 140.428,19 3,7 287.397,69 2,4 
31/03/2008 1.765,01 -0,8 135.359,59 -0,2 280.625,57 -0,9 
31/12/2007 1.779,91  135.661,39  283.282,21  

ɲ҈ нллуκLLL ǘǊƛƳΦ нллф  -4,8  -2,0  -3,9 
ɲ҈ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻ  -5,6  2,4  0,5 

       

Imprese con sede nella 
provincia di Varese 

/ƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ɲ҈ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ɲ% 

Impr. artigiane ɲ% Imprese private ɲ% Totale settori 

30/09/2009 512,34 -0,9 8.625,10 -0,1 18.557,33 0,4 
30/06/2009 517,16 -0,9 8.631,73 -0,9 18.490,85 0,5 
31/03/2009 521,70 -1,1 8.710,84 -0,3 18.400,91 -0,3 
31/12/2008 527,53 4,2 8.733,48 1,8 18.458,17 1,6 
30/09/2008 506,26 -0,4 8.577,13 -3,3 18.161,24 -0,7 
30/06/2008 508,07 -3,7 8.874,19 -0,3 18.285,69 -0,4 
31/03/2008 527,34 -1,6 8.899,64 3,4 18.362,32 0,3 
31/12/2007 536,05  8.606,50  18.298,96  

ɲ҈ нллуκLLL ǘǊƛƳΦ нллф  -2,9  -1,2  0,5 
ɲ҈ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻ  -4,4  0,2  1,4 

       

Imprese con sede in 
Lombardia 

/ƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ɲ҈ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ɲ% 

Impr. artigiane ɲ% Imprese private ɲ% Totale settori 

30/09/2009 7.186,09 -0,9 228.253,47 -1,1 457.019,20 -1,2 
30/06/2009 7.252,71 -1,7 230.868,47 -0,6 462.482,50 -0,5 
31/03/2009 7.378,28 -2,0 232.160,74 -0,2 464.673,61 -1,5 
31/12/2008 7.526,15 1,9 232.576,33 1,0 471.927,45 2,0 
30/09/2008 7.386,02 0,0 230.162,22 0,8 462.646,68 1,0 
30/06/2008 7.383,75 -0,9 228.355,94 3,4 458.129,33 2,2 
31/03/2008 7.448,09 -0,7 220.843,83 1,0 448.235,79 -0,2 
31/12/2007 7.500,29  218.644,36  449.275,20  

ɲ҈ нллуκLLL ǘǊƛƳΦ нллф  -4,5  -1,9  -3,2 
ɲ҈ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻ  -4,2  4,4  1,7 

       

Totale Italia 
/ƻƴǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ɲ҈ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊƛ 

ɲ% 
Impr. artigiane ɲ% Imprese private ɲ% Totale settori 

30/09/2009 31.215,55 -0,4 730.643,37 -0,5 1.601.246,26 -0,4 
30/06/2009 31.347,99 -1,6 733.948,19 -0,4 1.608.108,18 0,6 
31/03/2009 31.844,57 -1,7 737.151,11 0,0 1.598.672,22 -0,6 
31/12/2008 32.394,85 1,0 737.124,87 1,1 1.607.864,83 1,1 
30/09/2008 32.074,85 0,1 728.838,78 1,1 1.590.081,34 0,3 
30/06/2008 32.058,81 -0,5 721.108,67 2,4 1.585.047,47 1,4 
31/03/2008 32.234,83 -0,1 704.049,46 2,3 1.562.908,88 1,6 
31/12/2007 32.264,03  688.205,49  1.537.644,29  

ɲ҈ нллуκLLL ǘǊƛƳΦ нллф  -3,6  -0,9  -0,4 
ɲ҈ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻ  -3,2  6,2  4,1 

Fonte: Elaborazioni CreaRes ǎǳ Řŀǘƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ .ŀǎŜ LƴŦƻǊƳŀtiva Pubblica (BIP): TDB 10275 (dati di Centrale 

Rischi).  
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b. I dati di Centrale Rischi del campione-intersezione di imprese 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ 

bancario relativo al campione di imprese di cui sono disponibili le segnalazioni dei dati di fonte 

Centrale Rischi. Si tratta di dati messi a disposizione dalla Banca di Credito Cooperativo di 

Busto Garolfo e Buguggiate, che riportano le posizioni di indebitamento verso la banca stessa e 

ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ άŘƛ ǎƛǎǘŜƳŀέ όƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

bancario nazionale). Evidentemente, tenuto conto dei limiti minimi di segnalazione in Centrale 

wƛǎŎƘƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǘŀƭƛ ƭƛƳƛǘƛΣ ƭŀ 

posizione non viene monitorata nel database a nostra disposizione. 

Ciò spiega alcune incompletezze nel database stesso. 

Iƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ŏǳƛ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ртм 

ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭŜ ŘǳŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

categoria e le imprese clienti della BCC e con posizioni debitorie verso la banca stessa. 

Si analizzano i dati relativi al I, II e III trimestre 2009. Ove possibile, si presenterà un tentativo di 

raccordo con i dati di sistema, sulla base di quanto ricavato dal Bollettino Statistico della Banca 

ŘΩLǘŀƭƛŀΦ ±ŀƭŜ ǇŜǊƼ ƭŀ ǇŜƴŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ǎƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴ 

modo limitato, a causa delle diverse soglie dimensionali che caratterizzano la disaggregazione 

dei dati di sistema e dei dati sul campione CR fornito dalla BCC. 

In termini generali, è possibile osservare come il credito accordato alle imprese facenti parte 

del campione e riferito alle erogazioni della BCC sia passato da circa 69,5 mln. di euro a marzo 

нллф όŜǊŀ суΣн ƳƭƴΦ Řƛ ϵ ŀ ŦƛƴŜ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллуύΣ ŀ ст ƳƭƴΦ Řƛ ϵ ŀ ŦƛƴŜ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллфΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ оΣс҈ ǎǳ ōŀǎŜ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩмΣтр҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀΦ 

[ΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ di sistema riconducibile alle stesse banche rispondenti è passato da 285,р ƳƭƴΦ Řƛ ϵ 

(consistenza a fine marzo 2009) a 254,4 mln. (stock a fine settembre 2009), in calo di circa 

ƭΩмм҈ ǎǳ ōŀǎŜ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜΦ 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 

Řƛ ŦƛŘƻ ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ŦƛƴŜ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллфΤ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ sono state 

ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 

contenute nel Bollettino Statistico, su dati di fonte Centrale Rischi (tabella 18). Tuttavia, stante 

i limiti minimi di segnalazione delle posizioni ƛƴ /ŜƴǘǊŀƭŜ wƛǎŎƘƛ όтрΦллл ϵύΣ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ƭŜ 

posizioni di sistema con quelle del nostro campione, abbiamo costruito una classe per 

ŀŎŎƻǊŘŀǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ ǘŀƭŜ ǎƻƎƭƛŀΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ άǎǳŘŘƛǾƛǎŀέ ƛƴ н ǇŀǊǘƛ όŘŀ л ŀ нрΦллл ϵ Ŝ Řŀ нр ŀ 

трΦллл ϵύΦ 

 

 

 

 

 

 

 



 

22 

Tabella 18 ς Distribuzione del numero di affidati per classi di fido globale accordato a 

settembre 2009 

Classi di fido globale 

accordato (operativo)

Numero di 

affidati (sistema)
%

N° affidati 

campione banca 

(posizioni di 

sistema)

% su 

risp.

N° affidati 

campione banca 

(posizione BCC)

% su 

risp.

0-30.000 ú - - 6 1,6 14 4,1

30-75.000 ú 1.446.275 41,4 65 17,6 128 37,4

75-125.000 ú 875.139 25,1 48 13,0 79 23,1

125-250.000 ú 715.068 20,5 62 16,8 70 20,5

250-500.000 ú 217.378 6,23 80 21,6 30 8,8

500.000-1.000.000 ú109.035 3,12 58 15,7 12 3,5

1-2,5 mln. ú 76.281 2,19 33 8,9 7 2,0

2,5-5 mln. ú 27.292 0,78 10 2,7 2 0,6

5-25 mln. ú 20.432 0,59 8 2,2 - -

oltre 25 mln. ú 3.688 0,11 - - - -

dati nd. - - 184 49,7 212 62,0

Totale affidati 3.490.588 100 554 554

Dati al 30/09/2009.

Distribuzione dell'accordato operativo.

 
bƻǘŀΥ Řŀǘƛ ŀƭ олκлфκнллфΣ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ Fonte: Elaborazioni CreaRes su dati Centrale Rischi 

forniti dalƭŀ .// Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ .ŀǎŜ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ tǳōōƭƛŎŀ 

 

Dƭƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎŜƴǎƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLtalia erano poco meno di 3,5 

Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ a fine settembre 2009: il 41,4% ha un limite di fido al di sotto delle segnalazioni alla 

Centrale Rischi όŦƛƴƻ ŀ трΦллл ϵύΤ ƛƭ прΣс҈ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƛŘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 

ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ тр Ŝ мнрΦллл ϵΦ [ŀ ǇŜrcentuale di affidati con accordato superiore a 1 milione di 

ϵ ŜǊŀ ƛƭ оΣс҈Φ 

Come era facile attendersi, la distribuzione dei dati del campione Centrale Rischi a nostra 

disposizione ς con riferimento tanto ai dati di sistema, quanto alle posizioni affidate dalla BCC 

ς ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜΥ ƭΩурΣм҈ ŘŜƎƭƛ 

affidati11 ha un fido accordato operativo BCC non superiore a 250.000 euro, percentuale che si 

ǊƛŘǳŎŜ ŀ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭ рл҈ όпуΣф҈ύ ǎŜ ŀƴŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊione verso il sistema. 

Il confronto sulla base della dimensione del credito accordato dalla banca e quello di sistema, 

di fonte Centrale dei Rischi consente di apprezzare ulteriormente le caratteristiche 

dimensionali delle imprese del campione. Il numero dƛ ƛƳǇǊŜǎŜ άƳƻƴƻōŀƴŎŀέ ς affidati per i 

quali il totale credito accordato BCC coincide con il dato di sistema ς è pari a 101 (su 370 

rispondenti, 27,3%)12. 

Nella tabella 19 sono riportati, con riferimento a marzo e settembre 2009, alcuni indicatori di 

andamento del credito dai quali è possibile desumere qualche ulteriore indicazione sia 

strutturale (di tipicità delle microimprese del campione) sia congiunturale. 

Escludendo i valori nulli, il rapporto utilizzato/accordato a livello BCC è in crescita (70,6% a 

settembre 2009), pur mantenendosi di circa 3-5 punti percentuali inferiore rispetto al dato di 

                                                           
11

 Le percentuali sono calcolate sul numero di imprese rispondenti, ovvero coloro che hanno fornito un 

valore di accordato diverso da 0. 
12

 Gli elementi qualitativi della relazione con la propria banca sono stati approfonditi attraverso il 

questionario. I risultati delle elaborazioni sono presentati più avanti, nel paragrafo 5. 
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sistema. Anche su questi dati, tuttavia, si evidenzia una forte variabilità ed alcune 

ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŜ ƴŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ del dato. 

 

Tabella 19 ςIndicatori di andamento del credito per le microimprese del campione-

intersezione 

 Marzo 2009 Settembre 2009 ɲ% 

Accordato medio banca 192.714,26 196.011,65 -1,7 

Accordato totale banca 69.569.849 67.035.984 -3,6 

Accordato medio sistema 741.584,28 687.731,75 -7,3 

Accordato totale sistema 285.509.948 254.460.746 -10,9 

Utilizzato/Accordato banca (%) 66,0% 70,6%  

Utilizzato/Accordato sistema (%) 71,8% 74,4%  

Nota: le statistiche sono calcolate su 554 imprese rispondenti; valori monetari in euro. Fonte: Elaborazione CreaRes 

su dati BCC di Busto Garolfo e Buguggiate. 

 

A fine settembre 2009 la correlazione tra i quozienti di utilizzato/accordato banca e di 

utilizzato/accordato a livello di sistema ς si conferma positiva (0,850) ed in crescita significativa 

rispetto ai dati dei trimestri precedenti (Grafico 1).  

 

Grafico 1 ς Analisi della correlazione tra i rapporti utilizzato/accordato per posizioni BCC e 

per posizioni di sistema (su stock al III trimestre 2009) 
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Fonte: Elaborazione CreaRes su dati BCC di Busto Garolfo e Buguggiate. 

 

Come abbiamo già visto in apertura di questa sezione, è possibile osservare come tra marzo e 

settembre 2009 si riducono i totali di accordato BCC e di sistema alle imprese del campione. 
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Con riferimento alla qualità del credito si osserva che: 

Á Gli sconfinamenti su posizioni BCC a fine marzo 2009 erano relativi a 80 imprese affidate (su 

рру ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мпΣо҈ύΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ снмΦомс ϵ Ŝ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ тΦтлл 

ϵΤ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ мул ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛǇƻǊǘŀǾŀƴƻ Řŀǘƛ Řƛ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƻ όонΣо҈ ŘŜƛ 

rispondenti), per un controvalore complessivo di circa 8,7 milioni Řƛ ϵ Ŝ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ 

ŎƛǊŎŀ пуΦплл ϵΦ ! ŦƛƴŜ ƳŀǊȊƻ нллф Ǝƭƛ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ 

.// Ŝ ƛƭ о҈ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎƻ Řŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΤ 

Á Alla fine del III trimestre 2009, gli sconfinamenti su posizioni BCC sono relativi a 78 imprese 

όǎǳ ррп ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛύΣ ǇŜǊ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΣмр ƳƭƴΦ Řƛ ϵ Ŝ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ мпΦулл 

ϵΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ мрн ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ сΣн milioni Řƛ ϵ όǾŀƭƻǊŜ 

ƳŜŘƛƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ пмΦллл ϵύΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩмΣт҈ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ .// Ŝ ƛƭ нΣр҈ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎƛŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻǾŀƭƻǊŜ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƛ ŀ 

livello di sistema, ma sia significativamente aumentato quello sulle posizioni BCC (quasi 

raddoppiato). 

 

Lƴ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŜΣ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ 

ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ς ancorché sintetica ς relativa ai tassi medi applicati sui finanziamenti 

per cassa, distinti per tipologia di operazione (rischi autoliquidanti, rischi a revoca e a 

scadenza), per localizzazione (provincia) della clientela e per settori e comparti di attività 

economica della stessa, sulla base dei dati disponibili nella Base Informativa Pubblica (BIP) 

ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ, sul periodo 2008/III trimestre 2009. 

Nel corso del 2009 si osserva una tendenza a una diminuzione generalizzata dei tassi e, in 

ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ŘƛǎŎƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭe 

e nazionale13. 

Abbiamo tuttavia ritenuto di non inserire alcuna valutazione di dettaglio nel presente lavoro, 

in quanto tali dati di sistema non sono comparabili con dati di pricing relativi sulle operazioni di 

finanziamento del campione di imprese censite. 

 

                                                           
13

 A titolo di esempio, il tasso medio relativo ai rischi autoliquidanti per il sottoȤsettore ñsociet¨ non 
finanziarieò nella provincia di Varese è pari al 4,41% (al 30/09/2009), più elevato rispetto al dato medio 

della provincia di Milano (3,68%) e al dato nazionale (3,99%). 
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5. Crisi finanziaria, offerta di credito e relazioni con le banche delle 

microimprese del Nord Ovest 

 

Come già anticipato, iƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘa di credito alle imprese di più piccole 

dimensioni ha assunto una rilevanza nel dibattito sviluppatosi con particolare intensità nella 

seconda parte del 2009. 

Al fine di raccogliere indicazioni sulla complessiva qualità della relazione con il sistema 

bancario nonché di avere elementi di valutazione sulla più recente congiuntura creditizia la 

parte monografica del questionario somministrato alle imprese del campione ha previsto 

alcune domande finalizzate a qualificare gli elementi che contraddistinguono la scelta della 

banca e la relazione intrattenuta con il sistema bancario nonché a rilevare indicazioni 

relativamente alla recente congiuntura creditizia e al rapporto con le banche. 

Le microimprese che costituiscono il campione intrattengono in prevalenza rapporti di lunga 

data con la propria banca. Nel complesso emergono forti elementi che provano la tendenza a 

ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōŀƴŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ 

assume la veste di interlocutore preferito anche in tema di scelte di fondo.  

Come evidenziato nella tabella 20 circa il 56% delle imprese mantiene da più di 10 anni un 

rapporto con la banca che considera di riferimento. Nella più ampia maggioranza dei casi 

(81%), indipendentemente dal numero di rapporti bancari, le imprese hanno una banca che 

considerano di riferimento e alla quale si rivolgono prioritariamente per ottenere suggerimenti 

relativamente alle proprie scelte su tematiche finanziarie (46%)14. Più del 50% delle 

microimprese del campione intrattiene relazioni con una o due banche, mentre solo il 7,55% 

ha relazioni con più di cinque banche. Emerge peraltro con chiarezza una correlazione tra la 

dimensione delle imprese (in termini di fatturato 2008) e il numero delle relazioni bancarie 

(tabella 21). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
14

 Una percentuale lievemente più bassa di imprese (39,6%) dichiara di rivolgersi prioritariamente al 

proprio commercialista. 
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Tabella 20 ςNumero di relazioni bancarie e anzianità del rapporto con la banca di riferimento 

(microimprese del campione) 

Da meno 

di 1 anno

Tra 1 a 5 

anni

Tra 5 a 10 

anni

Tra 10 e 

15 anni

Da più di 

15 anni

una 2 12 7 4 21 46 21,7

due 0 15 15 13 29 72 34,0

tre 1 9 12 3 21 46 21,7

quattro o cinque 0 2 10 5 15 32 15,1

più di cinque 1 1 6 2 6 16 7,5

Totale 4 39 50 27 92 212 100

% 1,9 18,4 23,6 12,7 43,4

Anzianità del rapporto con la banca di riferimento

Totale %
Numero di 

banche

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Tabella 21 ς Numero di relazioni bancarie detenute dalle microimprese del campione per 

classi di fatturato (% delle imprese rispondenti) 

una due tre
quattro o 

cinque

più di 

cinque 

bancheƳƛƴƻǊŜ Řƛ нлΦллл ϵ57,1 14,3 14,3 14,3 0 100

нлπрлΦллл ϵ 20 80 0 0 0 100

рлπмллΦллл ϵ63,6 18,2 18,2 0 0 100

мллπнллΦллл ϵ32,1 60,7 7,1 0 0 100

нллπрллΦллл ϵ19,1 46,8 29,8 4,3 0 100

рллΦлллπм ƳƭƴΦ ϵ17,8 28,9 22,2 22,2 8,9 100

ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ2 21,6 29,4 35,3 11,8 100

ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ0 0 0 14,3 85,7 100

Totale 21,7 34 21,7 15,1 7,5 100

Fatturato 2008

Numero di banche

Totale

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Nonostante la durata media elevata della relazione con la banca di riferimento, gli elementi di 

conoscenza personale e di consuetudine acquisita non sembrano essere considerati importanti 

nella scelta della relazione bancaria, così come la vicinanza geografica della filiale. Infatti il 30% 

indica come elemento di scelta la conoscenza personale, e solo, rispettivamente, il 23% e il 

21% citano la vicinanza della sede e la consuetudine nella relazione come elementi che stanno 

alla base della scelta. Decisamente più importanti paiono la valutazione delle competenze del 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ όпмΣр҈ύ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ όрнΣу҈ύ όǘŀōŜƭƭŀ 22). 
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Tabella 22 ς Elementi su cui è fondata la scelta di una banca. Microimprese del campione 

Economicità dei 

prodotti/servizi 

offerti

Competenze 

del personale

Vicinanza 

geografica 

rispetto alla 

sede 

dell'impresa

Conoscenza 

personale del 

direttore o 

altro personale

E' la banca con 

cui abbiamo 

storicamente 

lavorato

numero di risposte

sì 112 88 49 64 45

no 100 124 163 148 167

percentuale

sì 52,8 41,5 23,1 30,2 21,2

no 47,2 58,5 76,9 69,8 78,8

Totale 100 100 100 100 100  
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

La soddisfazione complessiva della relazione con le proprie banche è comprovata dal fatto che 

il 62% circa delle imprese intervistate ritiene di non modificare nulla nel prossimo anno con 

riferimento alle relazioni bancarie. Tra le imprese (35,8%) che intendono modificare 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ 

intendono concentrare la propria operatività nei confronti di una banca di credito cooperativo 

(65,8%) o di una banca locale (22,4%), mentre rappresentano una percentuale relativamente 

più bassa le microimprese che intendono intensificare i rapporti con una banca di grandi 

dimensioni (11,8%). 

 

Tabella 23 ς Eventuale restrizione di credito nel corso del 2009. Numero microimprese del 

campione 

Numero %

Restrizione di credito modesta 23 10,8

Restrizione di credito significativa 26 12,3

Nessuna restrizione di credito 163 76,9

Totale 212 100  
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Presumibilmente alla base del rapporto complessivamente soddisfacente con le banche è da 

collocarsi anche la limitata restrizione di credito che hanno subito le imprese del campione nel 

corso del 2009. Per poco meno del 77% delle imprese intervistate non si è prodotta nel corso 

delƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ alcuna restrizione di credito. Solamente il 12, 3% delle imprese ha subito una 

riduzione significativa del credito bancario, ad opera, nel 50% dei casi circa, di una banca di 

ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭ олΣс҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ 

finanziatrici. Nella metà dei casi le motivazioni addotte come determinanti della restrizione 

creditizia sono il complessivo stato di crisi economica, mentre molto meno frequenti sono le 

motivazioni ascrivibili a una crisi aziendale (6,1%) o del settore di appartenenza (18,4%). Per il 
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12% delle imprese che hanno risposto affermativamente, la restrizione di credito è motivata 

da uno stato di crisi delle banche (tabella 24). 

 

Tabella 24 ςMotivazioni alla base della restrizione o della assenza di restrizione di credito 

Motivi alla base della restrizione 

di credito

N° di 

imprese
%

Motivi alla base dell'assenza di 

restrizione di credito

N° di 

imprese
%

Perché la crisi economica non è 

ancora terminata
26 53,1

Perché la mia banca mi ha 

sempre sostenuto
99 60,7

Perché il  mio settore è in crisi 9 18,4 Perché i miei affari vanno bene 36 22,1

Perché le banche sono in crisi 6 12,2
Riduzione di credito già subìta 

nel recente passato
5 3,1

Perché i miei affari vanno male 3 6,1

Altro 5 10,2 Altro 23 14,1

Totale imprese che hanno 

subìto restrizione di credito
49 100

Totale imprese che non hanno 

subìto restrizione di credito
163 100

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

In effetti le forme di restrizione prevalenti sono coerenti con una valutazione della complessiva 

restrizione di credito da parte delle banche. Sono infatti indicati da quasi il 47% delle risposte 

la riduzione delle quantità dei nuovi affidamenti e dal 32,7% il mancato rinnovo di affidamenti 

in scadenza. Sono invece indicati meno frequentemente interventi sulla durata (6,1%) o sul 

costo dei finanziamenti (20,4%). 

Il motivo prevalente per cui le microimprese intervistate ritengono alla base della mancata 

restrizione di credito da parte delle banche conferma nella sostanza la qualità della relazione di 

fiducia che lega tali imprese alle banche di riferimento. Il 60,7% delle imprese ritiene infatti che 

la mancata restrizione di credito sia riconducibile al fatto che la banca di riferimento ha 

ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ ¦ƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όнн҈ύ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƭŀ 

mancanza di restrizione al buon andamento dei propri affari. 

I risultati sono sostanzialmente in ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ 

ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όнл-49 dipendenti). Anche in 

ǉǳŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ 

significativa restrizione di credito, se confrontate con le fasce che possiamo definire 

intermedie15. 

 

 

                                                           
15

 Cfr. Banca dôItalia, op. cit,, pag. 7 e tabelle su disaggregazioni per addetti e per tipologia di attività. 

Peraltro non è possibile un confronto puntuale dei dati, anche per effetto delle disaggregazioni utilizzate 

nellôindagine citata. 
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Tabella 25 ς Modalità di manifestazione della restrizione di credito. Dati % su risposte 

positive sulla restrizione di credito 

Motivazioni %

Aumento dei tassi applicati ai finanziamenti 20,4

Riduzione sulle quantità dei nuovi affidamenti 46,9

Riduzione della durata dei nuovi finanziamenti 6,1

Mancato rinnovo degli affidamenti in scadenza 32,7

Richiesta di rientro degli affidamenti esistenti anche se non in scadenza 28,6

Richiesta di integrazione di nuove/maggiori garanzie reali o personali 20,4

Allungamento dei tempi di istruttoria o di erogazione 18,4  
Nota: le % sono calcolate su 49 imprese rispondenti. Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il 

questionario 

 

Le aspettative riferite alla riduzione eventuale di credito, raccolte limitatamente alle 

microimprese del campione intersezione rivelano un sostanziale cambiamento, nella direzione 

di un maggiore ottimismo. 

{Ŝ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎǳōƛǘŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ нллф ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭŀ 

percentuale delle imprese effettivamente interessate da una riduzione è pari al 35,4% e per il 

14,6% del campione la riduzione è stata significativa. Con riferimento agli effetti di costo, nella 

ǘŀōŜƭƭŀ нс ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

degli oneri finanziari sul fatturato e sui costi operativi complessivi. 

Per quanto attiene al rischio e alle tensioni di liquidità (aspetto non indagato nel precedente 

questionario, possiamo osservare che, limitatamente alle imprese del campione intersezione 

(96 rispondenti), le imprese che nel corso del primo semestre 2009 hanno avuto problemi di 

liquidità sono 7016. 

 

Tabella 26 ς RƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ 

finanziari su fatturato e sul totale dei costi 

meno

del 10%

tra il 10

e il 30%

tra il 30

e il 50%

oltre

il 50%

meno del 30% 161 20 2 0 1 184 86,8

tra il  30 e il  50% 5 17 2 0 0 24 11,3

tra il  50 e il  75% 0 0 1 2 0 3 1,4

dati nd. 0 1 0 0 0 1 0,5

Totale 166 38 5 2 1 212 100

% 78,3 17,9 2,4 0,9 0,5 100

% oneri finanz./fatturato %)
Dati

nd.
Totale %

% oneri finanz./

totale costi (%)

 
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 
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 Le previsioni a breve termine (3-6 mesi) formulate dalle imprese rispondenti evidenziavano un 

miglioramento (34 risp., 48,6%) e un peggioramento (33 risp., 47,1%) sostanzialmente bilanciati. Inoltre 

3 imprese erano particolarmente pessimiste circa lôevoluzione futura (impossibilit¨ a proseguire 

lôattivit¨).  
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Ne emerge un quadro complessivo in cui la ampia maggioranza delle imprese sopporta oneri 

finanziari complessivamente contenuti rispetto al totale dei costi (meno del 30% per quasi 

ƭΩут҈ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜύ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŦŀǘǘǳǊŀto (meno del 10% nel 78,3% dei casi). 

Nonostante per la maggioranza delle microimprese intervistate non si è evidenziata una 

restrizione di credito, gli effetti della crisi finanziaria si sono tradotti in problemi di liquidità 

che, nel primo semestre 2009, hanno interessato complessivamente il 65,1% delle imprese 

intervistate. Circa nella metà dei casi si è trattato di tensioni di breve durata (da due a quattro 

ǎŜǘǘƛƳŀƴŜύ Ŝ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ [ΩŀƭǘǊŀ ƳŜǘŁ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ŎǊƛǎƛ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘà 

più prolungate. La dimensione in termini di fatturato non pare essere una determinante di 

diversità di comportamento (tabella 27). 

 

Tabella 27 ς Presenza di problemi di liquidità nel primo semestre 2009 (% di microimprese 

del campione) 

Fatturato 2008

Sì, molto 

rilevanti e di 

lunga durata 

(tensioni di 

Sì, poco 

significativi e di 

breve durata 

(max. 15/30 

No

ƳƛƴƻǊŜ Řƛ нлΦллл ϵ4,4  5,4

нлπрлΦллл ϵ 1,5 1,4 4,1

рлπмллΦллл ϵ 11,8 8,6 10,8

мллπнллΦллл ϵ 7,4 11,4 20,3

нллπрллΦллл ϵ22,1 25,7 18,9

рллΦлллπм ƳƭƴΦ ϵ23,5 18,6 21,6

ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ29,4 30,0 13,5

ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ0,0 4,3 5,4

Totale 100 100 100  

Fatturato 2008

Sì, molto 

rilevanti e di 

lunga durata 

(tensioni di 

Sì, poco 

significativi e di 

breve durata 

(max. 15/30 

No Totale

ƳƛƴƻǊŜ Řƛ нлΦллл ϵ42,9  57,1 100

нлπрлΦллл ϵ 20,0 20,0 60,0 100

рлπмллΦллл ϵ 36,4 27,3 36,4 100

мллπнллΦллл ϵ17,9 28,6 53,6 100

нллπрллΦллл ϵ31,9 38,3 29,8 100

рллΦлллπм ƳƭƴΦ ϵ35,6 28,9 35,6 100

ǘǊŀ м Ŝ р ƳƭƴΦ ϵ39,2 41,2 19,6 100

ƻƭǘǊŜ р ƳƭƴΦ ϵ0,0 42,9 57,1 100

Totale 32,1 33,0 34,9 100  
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Il motivo prevalentemente indicato come elemento determinante della crisi di liquidità è 

ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ƳŜŘƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ όтр҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜύ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛta degli 

insoluti (50%). A ulteriormente qualificare la relazione tra le imprese intervistate e le banche, 

ƴƻƴ ǇŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

finanziamenti (6,5%) (tabella 28). 
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Tabella 28 ς Motivazioni alla base dei problemi di liquidità nel primo semestre 2009 (%) 

Motivi alla base dei problemi di liquidità %

Alcuni fornitori molto importanti hanno chiesto una 

riduzione dei tempi medi di pagamento
8,7

Si è evidenziato un allungamento dei tempi medi di 

pagamento
72,5

Incremento degli insoluti 50,0

Mancati/ritardati pagamenti da parte di enti della 

Pubblica Amministrazione
5,8

Forte contrazione del fatturato 30,4

Rilevante incremento delle giacenze di magazzino 8,7

Altri motivi dovuti alla (eventuale) stagionalità del 

business
5,1

aŀƎƎƛƻǊƛ ǳǎŎƛǘŜ Řƛ Ŏŀǎǎŀ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ 

del debito in seguito a richieste dei finanziatori
10,1

Allungamento dei tempi di erogazione di nuovi 

crediti/finanziamenti
6,5

Totale imprese che hanno avuto problemi di liquidità 138

di cui: da 2 a 4 settimane 70

di cui: oltre un mese 68  
Nota: la % è calcolata sulle 138 imprese rispondenti che hanno dichiarato di avere subìto problemi di liquidità. 

Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

[Ŝ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ о-6 mesi delle condizioni di liquidità appaiono 

complessivamente ottimistiche per la maggioranza del campione. Il 54,2% delle microimprese 

intervistate si attende un moderato miglioramento, il 9,4% ritiene invece che il miglioramento 

sarà significativo. Solo il 6% ritiene che il peggioramento delle condizioni di liquidità aziendale 

sarà tale da non consentire la prosecǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όǘŀōŜƭƭŀ н9). 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ liquidità aziendale non ha determinato, per la maggior parte 

delle microimprese intervistate, alcuna rinegoziazione delle scadenze del debito bancario nel 

corso del 2009 (85% delle imprese). Il 78% delle microimprese che invece ha rinegoziato le 

scadenze del proprio debito bancario ne ha allungato la scadenza. 
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Tabella 29 ς AǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ о-6 mesi 

Numero di 

imprese
%

Significativo miglioramento 20 9,4

Moderato miglioramento 115 54,2

Moderato peggioramento 60 28,3

Rilevante peggioramento 13 6,1

Impossibilità a proseguire l 'attività 

(chiusura, l iquidazione, falll imento)
4 1,9

Totale 212 100
 

Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Una ulteriore qualificazione del rapporto di clientela tra le microimprese del campione e le 

ōŀƴŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜΦ 

Va osservato che un numero, ancorché contenuto, di microimprese non utilizza alcun tipo di 

finanziamento bancario. Ciò sembra riflettere quella che può essere considerata una 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǘŀƎƭƛŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

prevalente alle proprie risorse e una generale ritrosia a utilizzare il credito bancario come 

supporto operativo della gestione. In generale, non si osserva una particolare ampiezza della 

gamma di forme tecniche utilizzate. La maggior parte delle microimprese intervistate utilizza 2-

3 forme tecniche, prevalentemente concentrate sulle forme a breve termine (anticipi salvo 

buon fine (fatture, Ri.Ba.), anticipazioni in conto corrente/scoperto di conto e castelletto di 

sconto, tabella 30). 

 

Tabella 30 ςNumero di forme tecniche di finanziamento utilizzate. 

Microimprese del campione 

Numerosità di 

forme tecniche
% su risp.

0 4,7

1 21,2

2 30,7

3 26,4

4 12,3

oltre 4 4,7

Totale 100  
Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 
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Una percentuale significativa di microimprese (34%, tabella 31) ha ottenuto finanziamenti 

assistiti da garanzie generiche (patrimoniali), mentre il 23,6% ha beneficiato della fideiussione 

di un terzo. Il pegno di titoli è per le microimprese del campione una forma di garanzia poco 

utilizzata (6%). 

 

Tabella 31 ς Forme di garanzia utilizzate negli ultimi 2 anni 

Forme di garanzia % su risp.

Pegno di titoli 6,1

Fidejussione di un terzo 23,6

Garanzie reali (su immobili) 34,4

Garanzie generiche 34,0  
Nota: le % sono calcolate su 202 imprese rispondenti. Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il 

questionario 

 

Poco più della metà delle microimprese intervistate utilizzano i servizi di garanzia di un 

consorzio fidi (tabella 5.12). Per la maggior parte (43,9%) la relazione con il confidi è 

consolidata da tempo. Quasi il 66% delle imprese che dicono di non utilizzare la garanzia di un 

consorzio fidi lo fanno sulla base della preferenza a rivolgersi direttamente alla propria banca. 

Peraltro, circa il 20% delle microimprese che non utilizzano i servizi di un consorzio fidi non ne 

conoscono i servizi. 

 

Tabella 32 ς Utilizzo dei servizi di garanzia di un consorzio fidi 

Numero di 

imprese
%

% su risp. 

negative

Sì, da tempo 93 43,9

Sì, da poco (ultimo anno) 17 8,0

No 102 48,1

Totale 212 100

Motivazioni risposte negative:

perché preferisco rivolgermi 

direttamente alla banca
65,7

perché non conosco i servizi di un 

consorzio fidi
19,6

perché nel passato mi è stato 

rifiutato il sostegno del consorzio fidi
2,9

altre motivazioni 11,8
 

Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il questionario 

 

Un qualche difetto sotto il profilo della informativa, ovvero della conoscenza delle opportunità 

disponibili sotto il profilo della facilitazione del credito e delle agevolazioni disponibili è anche 

evidenziato dalla limitata conoscenza dei provvedimenti di agevolazione. Solo 83 microimprese 
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sulle 212 intervistate ne sono genericamente a conoscenza. [ΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 

provvedimenti rivela altresì che per alcuni il grado di non conoscenza è particolarmente 

elevato. Se si esamina poi il grado di utilizzo delle facilitazioni disponibili, si può osservare che 

solo due, Fondo Artigiano e Confiducia, vengono utilizzati dalle microimprese del campione 

(tabella 5.13). le motivazioni principali del limitato utilizzo paiono essere la mancanza di 

requisiti (9,9% delle microimprese) e, soprattutto, la complessità della procedura necessaria 

per farvi ricorso (21,7%). 

9ƳŜǊƎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

che tanto le associazioni quanto le banche di riferimento possono ulteriormente potenziare. 

 

Tabella 33 ς Utilizzo e conoscenza delle principali forme di agevolazione 

nel credito a favore delle imprese artigiane 

Numero di 

imprese

% su totale 

campione
% (*)

Sì, e ne ho fatto uso 16 7,5 19,3

Sì, ma è troppo complesso farvi ricorso 46 21,7 55,4

Sì, ma non avevo/non ho i requisiti  per accedervi 21 9,9 25,3

No, nessuno me ne ha dato indicazioni 129 60,8

Totale 212 100

Strumenti di agevolazione
Conosco

(%) *

Utilizzo

(%) *

Non conosco

(%) *

Fondo Artigiano 63,9 9,6 25,3

Made in Lombardy 30,1 0,0 68,7

Bando Distretti per PMI 49,4 1,2 48,2

CwLa όCƻƴŘƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁύ 26,5 0,0 72,3

Competitività Imprese turistiche 18,1 0,0 80,7

CƻƴŘƻ 9ǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 19,3 0,0 79,5

FRIM FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) 31,3 0,0 67,5

Progetti di internazionalizzazione 34,9 1,2 62,7

Fondo Confiducia 32,5 4,8 61,4

Garanzia Commercio-Agricoltura-Turismo 22,9 1,2 74,7

JEREMIE FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) 22,9 1,2 74,7  
Nota: (*) in percentuale delle risposte affermative (83). Di queste, una sola impresa non ha fornito ulteriori dettagli 

circa gli strumenti di agevolazione conosciuti e/o utilizzati. Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti attraverso il 

questionario 

 

In conclusione del questionario è stato chiesto alle microimprese del campione di esprimere il 

loro accordo con alcune affermazioni relative a valutazioni qualitative su alcuni aspetti del 

rapporto tra banche e imprese. 
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Tabella 34 ς Opinioni delle microimprese del campione (punteggio medio ponderato) 

# Statement
Punteggio 

medio
Ranking

1
I consorzi fidi accresceranno il  proprio ruolo nel 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ 
2,000 7

2
Le microimprese saranno penalizzate dalla riduzione 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ 
1,670 9

3
Le microimprese saranno penalizzate dalla riduzione 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ 
1,976 8

4
Gli interventi dei governi sulle banche e sulla finanza 

sono stati efficaci nel frenare la restrizione di credito 
3,014 1

5
Le banche sono indifferenti alle misure di 

ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ 
2,080 6

6
[Ŝ ƎǊŀƴŘƛ ōŀƴŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ 

imprese sulla base di criteri troppo severi 
1,632 10

7
[Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ōŀƴŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ 

imprese sulla base di criteri troppo severi 
2,217 4

8
bƻƴ ŎΩŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƎǊŀƴŘƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ōŀƴŎƘŜ ƴŜƛ 

metodi di valutazione del credito 
2,401 2

9
Le banche piccole sono più disponibili  a soddisfare le 

richieste di credito delle piccole imprese 
2,156 5

10
Il direttore di fi l iale non prende responsabilità nella 

decisione di erogazione del credito 
2,335 3

 
Nota: ƭƻ ǎŎƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŜǎƛΥ όм Ґ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΣ н Ґ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ о Ґ ƴƻƴ 

ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΣ п Ґ Ƴƻƭǘƻ ƛƴ ŘƛǎŀŎŎƻǊŘƻύ. Il ranking è stato determinato in ordine decrescente (1 = statement con il 

massimo disaccordo; 10 = statement con il minimo disaccordo). Fonte: elaborazioni CreaRes dei dati raccolti 

attraverso il questionario 

 

[ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ƛƭ minore accordo è relativamente alla efficacia che gli interventi 

governativi sulle banche hanno avuto nel frenare la restrizione di credito. Quelle che hanno 

trovato maggiore accordo riguardano la penalizzazione che le microimprese potranno subire 

ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŝ ƭŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǎŜǾŜǊƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ le grandi 

banche procedono alla valutazione della affidabilità delle piccole imprese. 

 


